
I N D I C E -
parte che ha nella Nave, Io deve dire 
al Padrone, e così deve otlervare il 
Padrone vetio de’ Partecipi. Cap- 5J. 
on può vendere la fua parte contro 
li volontà del Padrone, d. Cap. 

Limita però come iv i . 
il Partecipe vorrà andare eoi Padro­

ne fe li dovrà dare per mercede ciò, 
che:il Nocchiere giurerà poter me­
ritare la Tua fatica . Cap. 58. 
iilcuno de’ Partecipi rientra nelle fue 
pn'iTU’ po zioni, quando la Nave pro­
li, da’ Nemici vien ricattata dal Pa­
drone, o da altri per lu i ,  contri­
buendo però per tei librarn a pro­
porzione. Cap. 287. 

orino eirere sforzati dal Padrone all* 
adempimento di qualche patto fatto 
col loro conl'eniò per redimer la N a ­
ve, o roba; non così quando Pavef- 
fe fatto (enza loro (aputa ivi. 
udii Partecipi, che vorranno ritene- 
ic la porzione nella Nave rilcattata, 
che già vi avevano , devono rifarci­
re il Padrone, che avrà trovato minor 
prezzodella Nave, incantandola, di 
quello li (ara importato il rifcatto, 
e non faranno tenuti a ciò tare quel­
li ,  (enza il confenfo de’ quali il Pa­
drone avrà rilcattata Ja N ave ,  ivi- 
uale azione competa a 1 Partecipi 
controil Padtone, ehefenza il loro 
contentò noleggierà la Nave per 
qualche luogo nemico, o pericolo- 
fo Cap. » 16 .  t

ìe i Partecipi tralafcieranno per più 
viaggi di conftringere il Padrone a 
render conto , e poi egli morilfe. 
Vedi i Cap. aV7- e i?9 .

I Padrone, che vorrà accrelcere la N a ­
ve dovrà richiederne il confenlo de» 
Partecipi, e le quelli ricuferanno, o 
■iranno afsenti . Cap. 140. e 241. 

*•* Partecipi d ’ lina Nave da fabbricarti 
non dovranno contribuire alla ipefa, 
le li Nave fi farà più grande, e di

maggior port ta dell* accordato . 
Cap. 180.

M a (e non fi farà accordata la gran* 
dezza, o portata di etsa. i v i .

E  fe elsendofi accordato di fare una 
barca, o Vafcelletto, il padrone in 
vece avrà fatto una N a v e ,  i v i . -  

L e  porzioni de’ Partecipi fono obbli­
gate per li debiti del Padrone fatti 
per la N ave. C a p . j } ,

N on tòno però etli, nè altri fuoi beni 
obbligati, quando il Padrone'non 
abbia procura, o facoltà fufficiente 
d’ obbligarli, d. Cap.

P A R T I T O .

Q uand o, e in che maniera debba farfi 
l ’ incanto, o partito della N ave tra li 
Partecipi,ed il Padrone- Cap.?3. e 54.

PASSEGGIERE, o fia PELLEGRINO.
S’ intende q u e l lo , che paga nolo di fua 

perfona , e della fua roba, qualenon 
fi confiderà per mercanzia, qualora 
è meno di dicci quintalate. C ap. 111.

Se non manifefterà allo Serivano la 
tua roba, non farà tenuto al danno 
di elsa nè il Padrone, nè lo Scriva­
n o ,  nè la N a v e .  d. Cap.

Deve elsere provvido dal Padrone di 
luogo, e d ’ acqua, e deve etser por­
tato , o fatto portare dal Padrone 
dove gli avrà promefso. Cap. 114.

Deve tre giorni innanzi alla partenza 
domandare al Padrone,o allo  Scri­
vano quando debba venire in N a v e ,  
d. Cap.

Il Padrone deve refiituirgli tutto il no­
lo, quando partifse innanzi del ter­
mine alfegnatoli a montare in Nave» 
e perciò fotse reftata in terra d. Cap.

Se il Pafseggiere non fi troverà in Na» 
ve , quando farà ve la ,  non potrà 
pretendere dal Padrone nè caparra, 
nè n o lo . iv i .
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